
DIARIO DI PAESE

Quando il gruppo consigliare “Rin-
novamento e partecipazione” ha
iniziato a proporre una serie di
eventi culturali per il nostro paese,
molti hanno pensato che si trattasse
di un progetto poco interessante per
Granozzo con Monticello, poco
abituato a simili eventi.
Ma eravamo convinti che, anche se
la strada da percorrere avrebbe po-
tuto essere lunga e accidentata, alla
fine anche i nostri compae-
sani sarebbero stati più che di-
sponibili a partecipare a simili
eventi. Così abbiamo inco-
minciato con il proporre una
mostra fotografica in occa-
sione del 2 giugno.
E ancora: nella chiesa di
Monticello ecco il concerto
di Giorgio Delrosso e Anto-
nella Panighini, in collaborazione
con l’Istituto musicale “Brera”
(nella foto, un momento della se-
rata). E poi la serata teatrale sul
palco dell’area feste di Granozzo,
dove la  Compagnia del Teatro Blu
di Varese ha messo in scena "Alice
vuole volare”. Con quest’ultima
operazione, il paese è entrato nel
circuito nel Festival “Terra&laghi”.
Altre iniziative sono state adottate
in collaborazione con il comune di
San Nazzaro Sesia, all’interno del
circuito “Arte del riso”.
Ma gli appuntamenti più importanti
sono previsti per il 9 e 10 settembre:
Granozzo con Monticello sarà una
delle tappe di uno dei più impor-
tanti eventi in provincia, ovvero Ex-
poRice, la manifestazione
organizzata da Atl e Camera di
commercio che vedrà protagonisti,
nell’arco di un mese, molti comuni

della provincia. Il programma defi-
nitivo non è ancora stato definito
ma in linea di massima Granozzo
ospiterà una mostra sul riso e verrà
aperto l’oratorio di San Rocco. A
Novarello, sabato 9 si terrà un con-
vegno sul riso e per domenica 10 è
stata organizzata una “panisciata”
con le bancarelle di “Campagna
amica” della Coldiretti.
Sono iniziative che dovranno avere

una continuità nel tempo, per “abi-
tuare” la popolazione a questo tipo
di eventi. A far da cornice a tutto
questo ecco il progetto più ambi-
zioso: aprire a Granozzo una biblio-
teca che non sia solo un
“distributore” di libri ma che sia il
motore della vita culturale del paese
e che possa collaborare anche con
le scuole ed essere punto di riferi-
mento degli studenti. Il luogo è già
stato individuato e in autunno ver-
ranno organizzati una serie di in-
contri con la popolazione per
trovare una serie di volontari dispo-
sti a collaborare nella gestione della
futura biblioteca. Noi di “Rinnova-
mento e partecipazione” ci cre-
diamo e la giunta è pronta a fare la
sua parte. Ci aspettiamo che lo
siano anche i nostri compaesani.

“Rinnovamento 
e partecipazione”

Immigrazione
e poteri del Comune

Il nostro paese si inserisce nelle manifestazioni culturali della provincia

Nasce il “progetto biblioteca”

Da tempo in paese si
sente parlare di possi-
bile arrivo di un nu-
mero non quantificato
di stranieri, richiedenti
asilo, così come è acca-
duto in altri centri a noi
vicini.
E’ il caso di fare chia-
rezza e di spiegare cosa
potrebbe succedere.
Più volte in qualità di
sindaco sono stato chia-
mato (e con me altri
‘colleghi’ della provin-
cia) in Prefettura dove
ci hanno fatto presente
l’opportunità di acco-
gliere, volontariamente,
un certo numero di im-
migrati. La seconda
ipotesi è che una qual-
che cooperativa affit-
tasse o comprasse a
Granozzo o Monticello
uno stabile e ci inserisse
un numero, anche ele-
vato, di stranieri.
La prima ipotesi, in
linea teorica, si sarebbe
anche potuta prendere
in considerazione se ci
fosse stato garantito
che, oltre ai richiedenti
asilo accolti ‘volonta-
riamente’, non ci sa-
rebbe stato alcun altro
inserimento da parte di

cooperative. Cosa che
non è stata garantita.
Inoltre, la gestione ‘vo-
lontaria’ degli stranieri
avrebbe comportato
un’organizzazione che
il Comune non è in
grado di garantire.
Dunque, al di là di qual-
siasi giudizio sull’ope-
razione-migranti e pur
consapevoli che è me-
glio gestire questo pro-
blema anziché subirlo,
abbiamo detto di NO
alla volontaria acco-
glienza e al momento
non è stato pubblicato,
da parte della Prefet-
tura, alcun bando per le
cooperative riguardante
il nostro paese.
Ma non è detto che in
futuro Granozzo e
Monticello non diven-
tino appetibili per qual-
che cooperativa, visto
anche l’elevato numero
di strutture disabitate
presente in paese. Ma in
questo caso l’ammini-
strazione comunale non
avrà alcun potere e
dovrà subire quello che
la Prefettura deciderà.

Il sindaco
Paolo Paglino
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L’amministrazione comunale intende portare a conoscenza
dei cittadini lo stato di fatto sia delle cose ultimate sia dei
progetti ancora in itinere. 
Dall’ultima volta che ci siamo sentiti dalle colonne del no-
stro giornalino alcune cose importanti sono infatti state por-
tate a compimento andando ad arricchire i servizi del nostro
Comune.
Si è appena concluso l’anno scolastico presso le nostre
scuole comunali con piacevoli e  sentite festicciole di saluti
e di arrivederci al prossimo settembre. I nostri ragazzi que-
st’anno hanno avuto modo di divertirsi con un nutrito nu-
mero di iniziative, organizzate dal Comune, che hanno
coperto con grande soddisfazione generale i tempi del do-
poscuola. Sono stati organizzati sia corsi di tennis che di
pallavolo nella palestra scolastica. L’aula di informatica,
poi, è stata occupata per un mese con un corso di rudimenti
di approccio ai sistemi informatici e per finire si è organiz-
zato un corso di pattinaggio a rotelle che ha riscosso un me-
ritato successo. Sono, se si vuole, iniziative per far capire
ai nostri ragazzi che, oltre a perdersi per ore davanti agli i-
phone, ai telefonini e agli i –pad, una volta finiti i compiti
di scuola, esistono anche altre realtà
a cui appassionarsi.
Per quanto riguarda la sicurezza in-
vece si è portato a compimento una
convenzione con l’Unione “Terre
d’acqua” (i  Comuni di Vespolate,
Borgolavezzaro e Tornaco) che ri-
guarda la vigilanza comunale. La
convenzione prevede uno scambio
o, all’occorrenza, un rafforzamento
di forze di vigilanza e la possibilità
di accedere a strumentazioni per
controlli stradali che il nostro Co-
mune non possiede (si pensi, per
esempio, al rilevatore di velocità).
Da giugno gravita nel nostro Co-

mune anche il comandante dei vigili dell’Unione. Contem-
poraneamente è stato ratificato dal Consiglio Comunale il
regolamento per il funzionamento del sistema di videosor-
veglianza, frutto del lavoro di un’apposita commissione
composta dal vice-sindaco Silvio Rossi e dai consiglieri
Marco Erbeia e  Caione). regolamento che è entrato in fun-
zione definitivamente  a tutti gli effetti, controllato e gestito
dal servizio di Polizia Municipale. 
Sempre in merito alla sicurezza dei nostri cittadini e del ter-
ritorio, è stato stipulato un accordo con il Comune di Ca-
salino per unire le forze di Protezione Civile dei due paesi
tenendo in considerazione che il gruppo di Casalino, che
funge da “capocordata”. è operativo già da una decina
d’anni ed è già completamente strutturato e operativo. In
tal modo anche i nostri volontari potranno ottenere tutte le
garanzie e le possibilità operative per poter partecipare a
pieno titolo in caso di eventi di rilevante gravità o di mani-
festazioni  pubbliche che comunque richiedano l’intervento
del gruppo di Protezione Civile. 
L’accordo stipulato prevede anche un controllo del territo-
rio fatto nelle ore serali per le strade dei nostri centri abitati

da elementi scelti del gruppo di Pro-
tezione Civile. L’obiettivo non è
solo quello di prevenire azioni de-
littuose ma anche di supporto alle
forze dell’ordine preposte dalla loro
funzione al mantenimento della si-
curezza nel paese. 
E’ giunto infine a realizzazione
l’impianto di illuminazione dello
svincolo per Case Sparse e il poten-
ziamento dell’impianto già esi-
stente, e da sempre ritenuto
insufficiente, dell’incrocio della
provinciale per Monticello con la
Provinciale proveniente da Novara.

La giunta comunale

Tra le iniziative della giunta anche i progetti per potenziare il doposcuola

Sicurezza e protezione civile

26-28 agosto - Sagra del gorgonzola
15-17 settembre - Sagra della polenta
31 ottobre - Festa di Halloween
1 novembre - Castagnata
18 o 20 dicembre - Festa della scuola

Dicembre - Concorso Illumina il Natale

Appuntamenti con la Pro Loco

Eventi delle associazioni

9-10 settembre - Festa Patronale

A Monticello

Riconoscimento
in Regione per il nostro
vigile Valerio Sindaco

E’ un fatto che riempie d’orgoglio tutta la cittadi-
nanza il  nostro vigile  Valerio Sindaco, durante la
cerimonia tenutasi al teatro Carignano di Torino
sabato 24 maggio, è stato premiato per una azione
particolarmente rischiosa e impegnativa tenutasi
durante il 2016 nel Comune di San Pietro Mo-
sezzo, che ha portato al sequestro di droga  bilan-
cini e altro materiale per il confezionamento e lo
spaccio.



Noi vorremmo valorizzare la nostra Scuola, quella con la S
maiuscola, con un’idea, certamente non nostra, ma di faci-
lissima attuazione, il CONSIGLIO COMUNALE DELLE
BAMBINE E DEI BAMBINI.
Si dirà, un’idea oramai diffusa in tante realtà scolastiche,
quindi è doveroso inserire questo meraviglioso progetto
anche nella nostra Scuola. 
Ma, cos’è il CONSIGLIO COMUNALE DELLE BAM-
BINE E DEI BAMBINI e, soprattutto, cosa
vuole insegnare alle nostre bambine ed ai no-
stri bambini?  Innanzitutto è un “laboratorio”
che vede coinvolti tutti gli alunni del nostro
Plesso Scolastico, che rappresentano gli elet-
tori, e soprattutto le famiglie, nonni com-
presi!!, e come succede nella vita dei grandi,
tra questi, saranno scelti i “rappresentanti”, i
veri e propri componenti il Consiglio. Questi
ultimi si faranno carico delle aspettative di
tutti gli alunni e saranno i loro portavoce
presso il nostro Consiglio (dei Grandi). Naturalmente, in
questo percorso non dovranno essere lasciati soli, ci saranno
gli insegnanti (e magari gli Amministratori) che faranno loro

da guida. A cosa può servire. 
Il progetto deve far acquisire alle bambine ed ai bambini la
consapevolezza di partecipare attivamente alla vita che li cir-
conda, una cittadinanza attiva, fornendo loro l’occasione di
far conoscere il loro modo di vedere il Paese e far sentire la
loro voce, per un confronto con il mondo degli Adulti, espo-
nendo i loro bisogni ed i loro desideri. 
Gli amministratori, dal canto loro, avranno l’opportunità di

approfondire i rapporti con la ‘comunità delle
bambine e dei bambini’, per sviluppare politi-
che comunali in diversi settori.  Il progetto
mira ad avvicinare, lentamente, le bambine ed
i bambini al mondo della “res publica”(cosa
pubblica), per proporre loro una visione posi-
tiva e propositiva della “politica”, vista oramai
da noi grandi come una astrattezza negativa.
Ecco, serve aiutare le bambine ed i bambini ad
intraprendere cittadinanza attiva e propositiva
verso il mondo dei grandi.

E, questo non dovrebbe guastare, il progetto potrebbe essere
supportato da fondi regionali.

Il gruppo di minoranza “Insieme si può”

Un “laboratorio” per alunne e alunni del nostro plesso

Idea: un Consiglio dei bambini

Per il rilancio
della scuola e
della cultura
della “cosa
pubblica” 

Grande successo 
per la Festa 

della mietitura
Si è svolta lo scorso 25 giugno a
Monticello la 3ª edizione della
“Festa della mietitura” promossa
dalla parrocchia per celebrare la
memoria del “rito” della mietitura
nelle zone della “Bassa”. 
Operazione eseguita con le mac-
chine degli anni ’30 sia per la mie-
titura che per la trebbiatura con lo
scopo di rievocare le tradizioni con-
tadine delle nostre zone.
Il pro-
g r a m m a
prevedeva
prima  uno
spettacolo
e q u e s t r e
con cavalli
minorchini
e purosan-
gue spa-
gnoli che
hanno di-

vertito il pubblico presente. 
Grande interesse, nonostante il
grande caldo, per la trebbiatura ese-
guita con la macchina a posta fissa
e i trattori a testa calda. Al termine
il grano ottenuto è finito diretta-
mente nel mulino a pietra è si è così
trasformato in farina.
La cena che lo chef Giancarlo Re-
buscini ha interpretato utilizzando i
prodotti della corte e della cascina
è stata un successo da tutto esaurito. 
E per finire il gruppo musicale co-
ordinato dal maestro Paolo Bene-
detti a proposto “Sul fil dla
memoria” canzoni popolari eseguite

magistral-
mente con
il coro Co-
r a l k i m i a
ha con-
cluso la
g i o r n a t a
dando ap-
p u n t a -
mento alla
4ª edizione
m n e l
2018.



Introduzione
I centri abitati di Granozzo e di Monticello appaiono per la
prima volta sulle carte geografiche risalenti al secolo XVI
quando Gregorio XIII ordina la loro realizzazione al suo
geografo domenicano Ignazio Danti.
La loro storia affonda però le radici in molti secoli prima
quando i Romani penetrarono in questa zona da direzioni
diverse. La conquista romana del Piemonte avvenne in
tempi molto diversi a seconda delle tre principali aree di
popolamento: a conferma che non solo non esisteva
un’identità regionale unitaria ma che ciascuno dei tre bacini
etnici (i Liguri a sud del Po, i Celto-liguri nell’area di To-
rino/Biella/Valle d’Aosta, i Celti tra la Sesia e il Ticino e
cioè l’attuale novarese: la nostra zona) era inserito in
un’area regionale diversa, eccentrica rispetto al Piemonte
attuale.
La sottomissione degli Insubri, (riguardo l'origine etnica
degli Insubri vi sono due tesi principali: la prima li vuole
popolazione celtica, derivante dall'ipotetica migrazione, nei
secoli VII e VI a.C., di tribù Celto-Galliche nell'Italia nord-
occidentale, la seconda, supportata dai ritrovamenti archeo-
logici e dalla loro analisi, li vuole facenti parte dei popoli
Liguri) all’inizio del II secolo a.C. segna la conclusione
delle grandi campagne militari condotte da Roma contro i
Galli Cisalpini delle nostre campagne.

E’ una sottomissione che i romani negoziano con i capi
della grande federazione insubre, di cui le tribù stanziate
nell’attuale vercellese e novarese sono solo una periferia,
e non comporta le devastazioni e le deportazioni in massa
subite da altre federazioni galliche.

A cura di Jacopo Tinti
Continua sul prossimo numero

Numeri utili
MUNICIPIO - Apertura al pubblico: da lunedì a ve-
nerdì 8,30-12,30; lunedì anche 16-18 e giovedì anche
16,30-18; sabato 9-12. A Monticello: lunedì e giovedì
16-18. Tel. 0321 55113; fax 0321 550002.
email:
municipio@comune.granozzoconmonticello.no.it
POLIZIA COMUNALE - Apertura al pubblico: lunedì
e giovedì  9,30-11,30, Sabato su appuntamento  
MEDICO - Granozzo: lunedì 17-19; martedì e venerdì
10-12; mercoledì e giovedì 16-18. Monticello: da lunedì
a venerdì dalle 8 alle 9. tel cell. 336240488
ASSISTENTE SOCIALE - Martedì dalle 9 alle 11
IL SINDACO RICEVE giovedì dalle 17 alle 18 e sa-
bato dale 11 alle 12
IL TECNICO COMUNALE RICEVE giovedì su ap-
puntamento (tel- 0321 55113) dalle 16,30 alle 18,30 e
lunedì senza appuntamento dalle 16 alle 18 
CRI 0321 627000
ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO 0321 55440
FARMACIA 0321 55140
CARABINIERI 0321 3791
UFFICIO POSTALE 0321 5597
VIGILI DEL FUOCO 0321 440611

Il valore ideale della solidarietà, insieme a quello della pace e
della giustizia, cioè dei diritti umani, rimane in sé ancora uno
dei pochi valori universalmente condivisi, almeno nelle di-
chiarazioni di principio. La piena attuazione della solidarietà
nella società di oggi è legata alla capacità di rendere traspa-
renti i valori più specifici della persona umana e della sua di-
gnità. La solidarietà assume allora i connotati della
condivisione e del servizio, dell’accoglienza incondizionata
dell'altro e del dono di sé: essa si identifica, in una parola, con
la gratuità, per quanto questa sia possibile fra gli uomini. Il
disagio che il nostro tempo attraversa è determinato, oltre che
dall'incapacità di garantire a tutti i diritti fondamentali, anche
dalla mancanza di questi valori.
Abbiamo detto tutto questo per indicarvi un nostro concitta-
dino che della solidarietà ha fatto un caposaldo. E’ il signor
Lino Carminati, che senza nulla chiedere in cambio, in si-
lenzio, in questi anni ha lavorato per la comunità sistemando
sia le porte interne della nostra chiesa del cimitero sia tutte le
panche che la arredano. Il portone esterno, che oggi tutti pos-
sono ammirare, è stata poi  una vera e propria opera di grande
pazienza e di grande perizia come forse oggi è difficilissimo
da ritrovare. E tutto questo ha fatto per il suo paese, senza
chiedere nulla, discreto, schivo, ricco solo di una serietà e di
una solidarietà che deve esserci per tutti da esempio. 

Solidarietà, un esempio 
per tutto il paese

La prima puntata di una ricerca

La storia del paese e della sua gente

Monticello... a tutta birra

Ennesimo successo per la Festa della Birra 
che si è tenuta a Monticello


